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TAR LOMBARDIA - MILANO - SEZIONE IV  

ATTO DI INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO  

MEDIANTE PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET DEL  

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

autorizzata da decreto 21.11.2007 del Presidente del TAR Milano – sez. IV 

RICORSO R.G. N. 1998/2007 

PROPOSTO 

DALLA Sig.ra Piperno Annalisa, nata a Stefanaconi (VV) il 13.8.1973, 

residente in Stefanaconi (VV), Via Stilon, n. 14, cod. fisc. 

PPRNLS73M53I945B, rappresentata e difesa, per procura in atti, dall’Avv. 

Domenico Colaci ed elettivamente domiciliata in Milano, Via Besana, n. 7, 

presso la Dott.ssa Laura Notaristefano (studio Avv. Vittorio Di Silvio); 

CONTRO l’Ufficio Scolastico Provinciale di Varese, in persona del 

legale rappresentante; l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, in 

persona del legale rappresentante; nonché contro il Ministero della 

Pubblica Istruzione, in persona del legale rappresentante; 

E NEI CONFRONTI della Sig.ra Borghi Barbara, della Sig.ra Penza 

Caterina e della Sig.ra Scalise Elisabetta; 

PER L’ANNULLAMENTO del decreto del dirigente dell’Ufficio 

Scolastico Provinciale di Varese, prot. n. 2632 C/10 del 18 luglio 2007, 

con il quale sono state approvate e pubblicate “le graduatorie ad 

esaurimento definitive e gli elenchi correlati …………… del personale 

docente di ogni ordine e grado, elaborate in applicazione del D.D.G. del 16 

marzo 1997”, nella parte in cui, nella valutazione della richiesta presentata 

dalla ricorrente per ottenere il trasferimento ed il contestuale aggiornamento 
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del punteggio, sono stati arbitrariamente sottratti ben 24 punti riguardanti il 

pregresso servizio di insegnamento prestato dalla ricorrente presso la scuola 

“M. Immacolata” di Vibo Valentia nel periodo compreso tra l’anno 

scolastico 1994/1995 e l’anno scolastico 1999/2000 e, comunque, nella 

parte in cui per tale servizio non le è stato assegnato un totale di 36 punti 

con la conseguente collocazione al 35° posto della graduatoria definitiva; 

nonché per l’annullamento di ogni altro atto connesso, collegato, 

precedente, presupposto e consequenziale ed, in particolare, ove occorra, 

dell’eventuale atto di estremi ignoti con il quale è stato annullato in via di 

autotutela una parte del punteggio già attribuito alla ricorrente per i servizi 

pregressi ed, in particolare, per il servizio di insegnamento prestato presso la 

scuola “M. Immacolata” di Vibo Valentia nel periodo compreso tra l’anno 

scolastico 1994/1995 e l’anno scolastico 1999/2000. 

FATTO 

Con decreto del Direttore Generale del personale della scuola e 

dell’amministrazione del 16 marzo 2007 è stato indetto il bando per 

l’integrazione e “aggiornamento delle graduatorie permanenti per il 

personale docente ed educativo, trasformate in graduatorie ad esaurimento. 

Trasferimenti da una all’atra Provincia. Reinserimenti. …....”.A tal fine è 

stato previsto (art. 6 D.D.G. del 16.3.2007) che il personale docente ed 

educativo, già inserito nella I, II e III fascia delle graduatorie permanenti 

costituite in ogni provincia, avrebbe potuto chiedere l’aggiornamento del 

punteggio con cui è inserito in graduatoria ovvero presentare domanda di 

trasferimento nella corrispondente fascia delle graduatorie permanenti di 

altra provincia chiedendo, contestualmente, l’aggiornamento del punteggio. 
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La Sig.ra Piperno, essendo già inserita nella terza fascia della graduatoria 

permanente provinciale di Vibo Valentia per l’insegnamento nella scuola 

dell’infanzia e nella scuola primaria, con domanda del 17 aprile 2007, ha 

chiesto il trasferimento nella corrispondente fascia della graduatoria della 

provincia di Varese ed il contestuale aggiornamento della propria posizione, 

evidenziando a tal fine di aver prestato servizio per l’intero anno scolastico 

2005/2006 e per l’intero anno scolastico 2006/2007 presso la scuola 

paritaria “M. Immacolata” di Vibo Valentia.  

In virtù di questa situazione l’Ufficio Scolastico Provinciale di Varese  

in occasione della compilazione della graduatoria provvisoria approvata con 

decreto n. 2445 C/10  del 25.6.2007 aveva attribuito alla ricorrente un 

punteggio totale di 126 punti (così suddivisi: 87 punti per i servizi 

pregressi, 15 punti per l’abilitazione, 24 punti per il servizio di 

insegnamento svolto negli anni scolastici 2005/2006 e 2006/2007), 

collocandola al 65° posto e cioè in una posizione utile ai fini della stipula 

di un contratto a tempo indeterminato. 

Sennonché, la Sig.ra Piperno, rilevando che non le erano stati attribuiti 

in modo esatto i punteggi riguardanti i servizi pregressi, che in realtà 

avrebbero dovuto fruttarle 96 punti anziché 87 punti, ossia un totale 

complessivo di punti 135 (96 punti per i servizi pregressi, 15 punti per 

l’abilitazione, 24 punti per il servizio di insegnamento svolto negli anni 

scolastici 2005/2006 e 2006/2007) con la conseguente occupazione del 35° 

posto in graduatoria, in data 26.6.2007 ha presentato un reclamo, chiedendo 

la corretta attribuzione dei punteggi riguardanti l’insegnamento da lei svolto 

presso la scuola “M. Immacolata” di Vibo Valentia negli undici anni 
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compresi tra l’anno scolastico 1994/1995 e l’anno scolastico 2004/2005. A 

sostegno di questo reclamo, la Sig.ra Piperno ha tuttavia allegato un 

certificato (n. 23 del 18.4.2007) rilasciato dalla direttrice del predetto istituto 

scolastico “M. Immacolata”, nel quale, per un mero errore materiale, è 

stato attestato che siffatta scuola per gli anni scolastici compresi tra il 

1994/1995 ed il 1999/2000 doveva considerarsi quale semplice scuola 

“autorizzata” in luogo di scuola “legalmente riconosciuta”.  

A questo punto, il Direttore dell’Ufficio Scolastico di Varese, anziché 

chiedere puntuali spiegazioni all’interessata, trasmettendole un apposito 

avviso di avvio di procedimento, ha inaspettatamente annullato parte del 

punteggio accumulato in precedenza dalla Sig.ra Piperno, sottraendole ben 

24 punti riguardanti il servizio di insegnamento prestato presso la scuola “M 

Immacolata” di Vibo Valentia negli anni scolastici compresi tra il 

1994/1995 ed il 1999/2000 ed assegnandole 102 punti complessivi (63 punti 

per i servizi pregressi, 15 punti per l’abilitazione, 24 punti per il servizio di 

insegnamento svolto negli anni scolastici 2005/2006 e 2006/2007) che ne 

hanno causato lo  scivolamento al 178° posto della graduatoria definitiva 

(cfr. decreto n. 2632 C/10 del 18.7.2007). 

La Sig.ra Piperno, resasi subito conto dell’assurdità di questa 

decisione, ha invitato il Dirigente dell’Ufficio Scolastico di Varese a 

rivedere il suo operato, chiedendo una nuova rivisitazione del punteggio, 

dapprima, con telegramma del 25 luglio 2007 ed, in ultimo, con fax del 30 

luglio 2007, in allegato al quale ha trasmesso copia del certificato n. 25 del 

27.7.2007 emesso dalla scuola “M. Immacolata” di Vibo Valentia ed 

attestante correttamente che l’istituto dall’anno scolastico 1994/1995 fino 
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all’anno scolastico 1999/2000 ha mantenuto lo status di scuola legalmente 

riconosciuta, divenendo scuola paritaria a decorrere dall’anno scolastico 

2000/2001 (nello stesso fax la Sig.ra Piperno ha comunque sottolineato che 

l’originale di tale certificato era stato già trasmesso per raccomandata 

all’Ufficio Scolastico Provinciale di Varese dalla scuola “M. Immacolata”). 

Nemmeno queste ulteriori sollecitazioni hanno sortito alcun effetto e, 

perciò, l’interessata è ora costretta a rivolgersi a Codesto On.le TAR per 

ottenere l’annullamento, previa sospensiva, dei suddetti provvedimenti, che, 

oltre ad essere gravemente lesivi dei diritti e degli interessi della ricorrente, 

sono illegittimi per le suesposte premesse di fatto e per i seguenti motivi  

DIRITTO 

I) VIOLAZIONE DELL’ART. 7 DELLA L. N. 241/1990. DIFETTO DI 

ISTRUTTORIA. 

L’Ufficio Scolastico Provinciale di Varese ha agito d’impulso e, 

perciò, non ha comunicato alla ricorrente l’avviso di avvio del procedimento 

volto all’annullamento del punteggio già riconosciuto con riguardo al 

periodo di insegnamento presso la scuola “M. Immacolata” di Vibo Valentia 

negli anni scolastici compresi tra il 1994/1995 ed il 1999/2000.  

In tal modo, oltre a porsi in netto contrasto con il dominante indirizzo 

giurisprudenziale, ha impedito alla Sig.ra Piperno di fornire le proprie 

osservazioni e le proprie controdeduzioni e, soprattutto, le ha impedito di 

evidenziare con anticipo che il citato istituto scolastico “M. Immacolata” 

dall’anno scolastico 1994/1995 fino all’anno scolastico 1999/2000 ha 

operato quale scuola legalmente riconosciuta (cfr. certificato n. 25 del 

27.7.2007).  



 6

Da quanto appena esposto deriva quindi la radicale illegittimità del 

provvedimento impugnato, essendo frequentissima tra i Giudici 

amministrativi l’affermazione secondo cui “qualora la p.a. intenda 

rimuovere in autotutela una propria statuizione già emanata, 

indipendentemente dalla natura discrezionale o vincolata dell’autotutela 

medesima, essa è tenuta a dare al destinatario preventivo  avviso dell’avvio 

del relativo procedimento, se non sussistono particolari esigenze di celerità 

(da indicare espressamente nell'atto di rimozione) o tranne che costui sia 

stato già posto in grado di partecipare al procedimento” (cfr., in tal senso, 

tra le tante, Cons. Stato, Sez. V, 23 aprile 1998, n. 474; C.G.A., 20 aprile 

1998, n. 242 e C. G. A., 1 ottobre 1996, n. 269; Cons. Stato, Sez. V, 26 

settembre 2000, n. 5095; Cons. Stato, Sez. VI, 18 dicembre 2000, n. 6744; 

T.A.R. Campania, Salerno, 10 marzo 1999, n. 57). 

Né per sminuire la portata della presente censura può valere la 

considerazione dell’errore materiale contenuto nel certificato n. 23/2007 

allegato al reclamo presentato dalla ricorrente avverso la graduatoria 

provvisoria, atteso che proprio l’interlocuzione procedimentale avrebbe 

consentito facilmente un sicuro chiarimento dell’equivoco creato dall’errata 

espressione recata dal certificato. 

Posto ciò, il provvedimento impugnato deve essere annullato, essendo 

evidente l’utilità che avrebbe avuto la partecipazione al procedimento da 

parte della Sig.ra Piperno, la quale, ove preventivamente sentita, avrebbe 

potuto provare all’USP di Varese la reale natura giuridica della scuola 

presso cui aveva ininterrottamente prestato servizio a decorrere dall’anno 

scolastico 1994/1995.  
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II) VIOLAZIONE DELL’ART. 3 DELLA L. 241 DEL 1990. DIFETTO 

ASSOLUTO DI MOTIVAZIONE. VIOLAZIONE DELLE NORME E 

DEI PRINCIPI IN MATERIA DI AUTOTUTELA. VIOLAZIONE 

DEL PRINCIPIO DI IMPARZIALITÀ SOTTO IL PROFILO DELLA 

MANCATA COMPARAZIONE DEGLI INTERESSI. VIOLAZIONE 

DELL’ART. 21/NOVIES DELLA L. N. 241/1990. 

È noto che in virtù delle disposizioni della legge 241 del 1990 la 

motivazione dovrebbe sempre fare emergere il quadro complessivo degli 

interessi coinvolti nel procedimento, secondo un giudizio ex ante, ossia con 

riferimento al momento iniziale della procedura quando gli interessi stessi 

dovevano essere evidenziati e comparati nell’ambito della fattispecie 

procedimentale. È parimenti noto che per poter procedere al riesame 

d’ufficio di un precedente atto favorevole agli amministrati è necessario il 

requisito di una penetrante motivazione in ordine alla sussistenza di un 

interesse pubblico attuale e concreto all’annullamento (cfr. Cons. St., Sez. 

II, parere n. 1171/95 del 10.5.1995, nonché art. 21/novies l. n. 241/1990). 

Orbene, se si applicano tali principi al caso in esame, si rileva 

immediatamente che l’USP di Varese, non solo non ha minimamente 

considerato il contrapposto interesse della Sig.ra Piperno a mantenere il 

punteggio già accumulato nella graduatoria di provenienza (quella di Vibo 

Valentia) e, comunque, nella graduatoria provvisoria, ma non ha neanche 

individuato ed evidenziato l’interesse pubblico che ha giustificato 

l’esercizio, seppur in forma anomala, dei propri poteri di autotutela.  

Alla luce di quanto sopra esposto il decreto impugnato è senz’altro 

illegittimo poiché non ha indicato l’interesse pubblico a tutela del quale è 
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stato disposto l’annullamento di un punteggio correttamente già assegnatole, 

ha omesso la doverosa comparazione tra l’interesse pubblico ed il 

consolidato interesse privato, non ha per nulla valutato la buona fede della 

ricorrente, la quale, dopo aver costatato che il punteggio riguardante i 

servizi pregressi non le era stato assegnato in maniera corretta, mancandole 

ben 9 punti in relazione all’insegnamento da ella svolto dall’anno scolastico 

1994/1995 fino all’anno scolastico 1999/2000 presso l’istituto “M. 

Immacolata”, ha cercato di ottenere giustizia, trasmettendo un certificato di 

servizio che solo per un errore materiale commesso dalla segreteria del 

citato istituto scolastico conteneva la dicitura “scuola elementare 

autorizzata” anziché la corretta dicitura scuola elementare “legalmente 

riconosciuta” (cfr., con riguardo al dovere di valutazione della buona fede 

nel caso di provvedimenti di autotutela, Cons. St., Sez. II, parere n. 2563/94 

del 30.11.1994).  

III) ECCESSO DI POTERE PER DIFETTO DI ISTRUTTORIA E 

TRAVISAMENTO DEI FATTI. SPETTANZA DEL PUNTEGGIO 

ANNULLATO. VIOLAZIONE DELL’ALLEGATO 2, LETT. B.2, 

DEL D.D.G. DEL 16.3.2007. VIOLAZIONE DELL’ART. 344 DEL 

D.LGS. N. 297/1994.  

Ai sensi dell’allegato 2, lett. B, del D.D.G. del 16 marzo 2007, “per il 

servizio di insegnamento … nella scuola primaria parificata sono attribuiti, 

per ogni mese o frazione di almeno 16 giorni, punti 1, fino ad un massimo, 

per ciascun anno scolastico, di punti 6”. 

Orbene, in forza dell’art. 344 del D. Lgs. n. 297/1994 sono scuole 

elementari parificate “quelle gestite da enti o associazioni aventi personalità 
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giuridica e che siano riconosciute ad ogni effetto legale mediante apposita 

convenzione” (cfr., comunque, per un’evoluzione della disciplina l’art. 1bis 

del D.L. n. 250/2005, convertito con modificazioni in l. n. 27/2006). 

Queste condizioni erano entrambe possedute dall’Istituto Scolastico 

“M. Immacolata” di Vibo Valentia nei sei anni scolastici compresi tra il 

1994/1995 ed il 1999/2000 ed in tal senso deve essere intesa la corretta 

dicitura di scuola elementare “legalmente riconosciuta” riportata nel 

certificato di servizio dell’insegnate Piperno n. 25 del 27.7.2007, che è stato 

trasmesso all’USP di Varese in sostituzione di quello contrassegnato con il 

n. 23 del 18.4.2007 e che aveva erroneamente riportato la dicitura scuola 

elementare “autorizzata”.  

Nonostante ciò, di queste fondamentali circostanze – che avrebbero 

dovuto indurre il dirigente dell’USP di Varese ad attribuire alla 

Piperno i 96 punti spettatile per i servizi pregressi (di cui 36 punti solo 

per il periodo di insegnamento sostenuto tra l’anno scolastico 1994/1995 

e 1999/2000) - non si è minimamente tenuto conto nel provvedimento 

impugnato, che, pertanto, risulta viziato per difetto di istruttoria e 

travisamento dei fatti, pure perché il predetto dirigente non ha per nulla 

considerato che la Sig.ra Piperno, nel trasmettere il primo certificato 

sbagliato, non poteva accorgersi dell’errore ivi contenuto per mancanza 

della necessaria specifica conoscenza della materia. 

Per contro, il Dirigente dell’USP di Varese, essendo un professionista 

del settore, prima di strumentalizzare a danno della Sig.ra Piperno 

l’evidentissimo errore materiale contenuto nel più volte menzionato 

certificato n. 23 del 18.4.2007, avrebbe dovuto interpellare formalmente 
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tanto l’interessata quanto l’istituto scolastico “M. Immacolata” di Vibo 

Valentia ed, una volta accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 

344 del D. Lgs. n. 297/1994, non solo non avrebbe mai potuto disporre la 

gravissima ed insensata decurtazione di 24 punti, ma sarebbe stato altresì 

obbligato ad aggiungere al punteggio della ricorrente ulteriori 9 punti in 

modo da attribuire ai sei anni di insegnamento riguardanti gli anni scolastici 

compresi tra il 1994/1995 ed il 1999/2000 sei punti per anno scolastico. 

È dunque chiarissimo che nel caso in esame ci troviamo dinanzi ad un 

atto dell’Amministrazione intimata privo di ogni giustificazione e 

soprattutto ostinatamente mirato al rifiuto radicale di ogni minima 

considerazione dei presupposti di fatto e di diritto della fattispecie 

trattata.         

ISTANZA CAUTELARE 

Sussistono i presupposti per la concessione della sospensiva richiesta 

e, comunque, di un adeguato provvedimento cautelare che consenta alla 

ricorrente di ottenere il punteggio che realmente le spetta.  

Il fumus emerge dai motivi suesposti. Il pregiudizio grave ed 

irreparabile è invece in re ipsa, atteso che, qualora non venisse accordato il 

provvedimento cautelare invocato, la ricorrente perderebbe sicuramente la 

possibilità di essere nominata fin dal corrente anno scolastico quale docente 

a tempo indeterminato nella scuola elementare o, comunque, si vedrebbe 

ingiustamente scavalcata da altri aspiranti con minori titoli. Né, in senso 

contrario, vale obiettare che a seguito dell’accoglimento del ricorso l’istante 

avrebbe diritto al risarcimento dei danni, atteso che, come unanimemente è 

riconosciuto, va sempre privilegiato il risarcimento in forma specifica, che 
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nel caso in trattazione coincide con l’effettiva possibilità per l’interessata di 

ottenere nell’immediatezza il punteggio che non le è stato riconosciuto.  

P.Q.M. 

voglia l’On.le TAR adito accogliere il presente ricorso e, per l’effetto, 

annullare i provvedimenti impugnati. 

Con vittoria di spese ed onorari di giudizio. 

Vibo Valentia – Milano li 05.03.2008 

Avv. Domenico Colaci 

L’atto di integrazione del contraddittorio che precede è rivolto 

espressamente ai nominativi sottoelencati: 
 
1) BOCCIA                                 ADELE                                      
VIA MARCIOTTI, 49/BIS, 80047, SAN GIUSEPPE VESUVIANO (NA) 
2) MARTINETTI DEBORA                          
VIA TICINALLO, 12, 21010, PORTO VALTRAVAGLIA (VA) 
3) PIRAINO                                LORIS                                       
VIA BERNINI, 14, 21100, VARESE 
4) VICARIO  TIZIANA               
VIA MASPERO, 10, 21100, VARESE 
5) MESSINA ENZA MARIA               
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 94016, PIETRAPERZIA (EN) 
6) COVELLI DEBORA    
VIA MASCAGNI, 21021, ANGERA (VA) 
7) MICCIO  MARIA     
VIA BOLZANO, 15, 21013, GALLARATE (VA) 
8) MUSCIA RENATA    
VIA TAVAZZA, 10, 21013, CUGLIATE-FABIASCO (VA) 
9) VELLA  MARIA     
VIA DELLE INDIE, 23, 92015, RAFFADALI (AG) 

10) TOTARO SANTA CONCETTA   
VIA FORNO B, 98027, ROCCALUMERA (ME) 
11) GRAMPA  MICHELA GIOVANNA  
VIA MONTECCHIO, 14, 21010, CARDANO AL CAMPO (VA) 
12) BALDO SARA     
VIA PARINI, 42, 21047, SARONNO (VA) 
13) MANDIA  MARIA PIA    
VIA ROMA, 27, 87060, CROPALATI (CS) 
14) LUPPINO ANTONIA    
CASCINA MUSCHIONA, 1, 21040, ORIGGIO (VA) 
15) ASPESI  LAURA     
VIA PASSO CAMPOLONGO, 63, 21013, GALLARATE (VA) 
16) MORANO GIOVANNA    
VIA MARCONI, 9, 21037, LAVENA PONTE TRESA (VA) 
17) FABBRO RAFFAELLA    
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VIA DEL CARSO, 17, 21049, TRADATE (VA) 
18) TROYLI STELLA    
VIA GRANDI, 3, 21046, MALNATE (VA) 
19) MARI MARIA ROSA     
VIA FOSCOLO, 7, 21055, GORLA MINORE (VA) 
20) LA MARCA MARIA ROBERTA   
PIAZZA DELLA LIBERTA’, 6, 80035, NOLA (NA) 
21) MILANI MARA     
VIA S.VITTORE, 27, 21040, OGGIONA CON SANTO STEFANO (VA) 
22) GIANNOCCARO PAOLA     
VIA ROMA, 26, 73041, CARMIANO (LE) 
23) GALLI  ELENA MARIA   
VIA PER SARONNO, 6, 21040, ORIGGIO (VA) 
24) D’ELIA AMALIA    
VIA A. DE GASPERI, 2, 22070, BINAGO (CO) 
25) CICCHETTI TIZIANA    
VIA DELLA REPUBBLICA, 4, 83059, VALLATA (AV) 
26) PURIFICATO VELIA     
VIA FORTINO, 17, 21014, LAVENO MOMBELLO (VA) 
27) GRAVINESE CARMELA    
VIA AL CAMPO, 57, 21010, CARDANO AL CAMPO (VA) 
28) PALTRETTI SIMONA    
VIA S.GIOVANNI BOSCO, 6, 21050, CASTELSEPRIO (VA) 
29) SCHIPANI  ANASTASIA    
VIA ARDENA, 32, 21037, LAVENA PONTE TRESA (VA) 
30) DI TEODORO ELENA ENZA    
VIA CRISPI, 23, 21100, VARESE 
31) BORGHI  BARBARA    
VIA MASCAGNI, 19, 22020, SOLARO (MI) 
32) PENZA CATERINA    
VIA G. DI VITTORIO, 12/BIS, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
33) SORBELLO ANNA RITA    
VIALE IMMACOLATA, 54/A, 95016, MASCALI (CT) 
34) FELICE BARBARA    
VIA ALGAROTTI, 5, 21100, VARESE 
35) LIVIGNI PATRIZIA    
VIA NINO BIXIO, 56, 21100, VARESE 
36) CANZONERI GIUSEPPA MARIA   
VIA VACCAROSSI, 19/D, 21035, CUNARDO (VA) 
37) SOLIMENO  BENEDETTO    
VIA MONTANARA, 4, 21013, GALLARATE (VA) 
38) MARZOLO LUANA     
VIA TOMASETTO, 8, 21010, BESNATE (VA) 
39) GALLETTA MARIA     
VIA COMUNALE SAN FILIPPO SUP., 98144, MESSINA   
40) MONTICELLI ANNA GRAZIA   
VIA MANZONI, 21040, UBOLDO (VA) 
41) PAGANI PAOLA     
VIA SACCONAGHI, 89, 21025, BESNATE (VA) 
42) MICHELINI MARZIA    
VIA CAVOUR, 41, 21040, CASTRONNO (VA) 
43) TONZIELLO RAFFAELLA    
VIA TIVOLI, 2, 81030, SAN MARCELLINO (CE) 
44) COZZI ALESSANDRA    
LOCALITA’ CAMPACCIO, 1, 21020, GALLIATE LOMBARDO (VA) 
45) TRAVISANO  SIMONA    
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VIA PIETRO MICCA, 21, 81100, CASERTA 
46) MARANO GIOVANNA    
VIA VOLPI, 84, 21050, BESANO (VA) 
47) CONTE ANNA     
VIA VITTORIO VENETO, 45, 21010, ARSAGO SEPRIO (VA) 
48) PIRONE RAFFAELLA    
VIA MONTE PASUBIO, 13, 21047, SARONNO (VA) 
49) MERLINO TERESA    
VIA MACCHIA MEZZANA, 10, 84038, SASSANO (SA) 
50) SANNASARDO MARIA FLAVIA   
VIA MILAZZO, 110, 91011, ALCAMO (TP) 
51) SPOSARI ANNARITA    
VIA BELLINI, 21010, CARDANO AL CAMPO (VA) 
52) ONEDA  BARBARA    
VIA ENRICO DANDOLO, 27, 20025, LEGNANO (MI) 
53) TANCREDI NICOLINA ANNA   
VIA R. SANZIO, 11, 21054, FAGNANO OLONA (VA) 
54) BANFI  GABRIELLA    
VIA P.R. GIULIANI, 35, 21047, SARONNO (VA) 
55) CONTARIN LARA     
VIA ARMANDO DIAZ, 14, 21010, FERNO (VA) 
56) PARAPINI BARBARA    
VIA XX SETTEMBRE, 74/BIS, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
57) FAZIO RAFFAELLA    
VICOLO PONCHIELLI, 2, 21010, GERMIGNAGA (VA)  
58) GIORNI MONICA    
VIA VALTINELLA, 19/B, 21020, CASCIAGO (VA) 
59) BARBAGALLO AGATA ANNA    
VIA GIORGIONE, 175, 21050, GORLA MAGGIORE (VA) 
60) RINALDI  MARIAROSA    
VIA ASIAGO, 10, 20052, LIMBIATE (MI) 
61) CESTARO MARIANGELA   
VIA ALEARDO ALEARDI, 35, 21013, GALLARATE (VA) 
62) ALABISO ANNAMARIA    
VIA CERNUSCHI, 63, 21100, VARESE  
63) CATOCCI  ALESSANDRA    
VIA PROV.LE 108, STRIBUGLIANO, 58040, ARCIDOSSO (GR) 
64) DE LUCA CARMELA    
VIA MATTEOTTI, 75, 89040, BIVONGI (RC) 
65) ALGHISI LAURA     
VIA PIANAZZA, 7, 21033, CITTIGLIO (VA) 
66) CALIENDO CARMELA    
VIA CESARE BATTISTI, 2, 21040, JERAGO CON ORAGO (VA) 

  67) BRUNO            BEATRICE    
VIA LEOPARDI, 1, 21010, GERMIGNAGA (VA) 

68) COLOMBO ROSA     
VIA CARSO, 6, 21041, ALBINAZZE (VA) 
69) BANFI ILEANA    
VIA BONE’, 21, 21010, CASTELVECCANA (VA) 
70) PISCIOTTI  MIRELLA     
VIA LARGA, 84, 21047, SARONNO (VA) 
71) CASSANI EMANUELAMARIA   
VIA MATTEOTTI, 14, 21029, VARGIATE (VA) 
72) SCALISE  ELISABETTA    
VIA PIAVE, 67, 21018, SESTO CALENDE (VA) 
73) CASTIGLIONI FRANCESCA    
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VIA ROMA, 13, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
74) LAGANA’ FRANCESCA    
VIA S.FILIPPO, 39/BIS, 89066, PELLARO (RC)  
75) PALAMARA DOMENICA    
VIA GIUSTI, 21, 21019, SOMMA LOMBARDA (VA) 
76) PERRINO NUNZIA    
VIA F. DAVERIO, 62, 21100, VARESE 
77) SCIBILIA MARIANNA    
VIA BOCCHERINI, 14, 21040, GERENZANO (VA) 
78) MOZZONI MARIA ANNA    
VIA SAN LORENZO, 100, 81031, AVERSA (CE) 
79) BIRATTONI FRANCESCA    
VIA MONTEGRAPPA, 18, 21020, CASCIAGO (VA) 
80) AMODEO LINA     
VIA GIOVANNI RONCACCIO, 19, 98050, TERME VIGLIATORE (ME) 
81) BRIANCESCO MARGARET    
VIA FALCONE, 105, 22076, MOZZATE (CO) 
82) FABINI SILVANA    
VIA F. PETRARCA, 28, 80054, GRAGNANO (NA) 
83) LEUZZI ANTONIETTA    
VIA G. MATTEOTTI, 3, 21040, CARNAGO (VA) 
84) VATTIMO MANUELA    
VIA G. MARCHIANO’, 63, 87019, SPEZZANO ALBANESE (CS) 
85) NATALI CARLA     
VIA MONTE GRAPPA, 12, 21040, GERENZANO (VA) 
86) LICARI MANUELA MARIA   
VIA GIOVANNI DA VERRAZZANO, 2, 21040, JERAGO CON ORAGO (VA) 
87) SALZANO MANUELA    
VIA GIARDINO, 8, 81050, SANTA MARIA LA FOSSA (CE) 
88) CONIGLIO  MARIA LUISA    
VIA ROMA, 68, 21055, GORLA MINORE (VA) 
89) FURLAN MARIA CRISTINA   
VIALE RIMEMBRANZE, 8, 21047, SARONNO (VA) 
90) GRECO CRISTINA    
VIA TURCHIA, 31, 95034, ACIREALE (CT) 
91) DELL’OVA ANTONIETTA    
VIA ALGAROTTI, 9, 21100, VARESE  
92) CAPICOTTO  FERNANDA    
VIA MERINI, 22, 21100, VARESE 
93) CRISCITELLI  GILDA     
VIA BUONARROTI, 7, SC. B, INT. 1, 21100, VARESE 
94) BIZZOTTO DEBORA    
VIA ISONZO, 10, 21022, AZZATE (VA) 
95) BRIZZI GIUSEPPINA    
VIA CAMPAGNA, 15, 21037, LAVENA PONTE TRESA (VA) 
96) VENEGONI  ROSSANA    
VIA DEL LAVORO, 16/B, 21012, CASSANO MAGNAGO (VA) 
97) GUADAGNINO NADIA     
VIA SAFFI, 101, 21100, VARESE   
98) SCORPIO MARIA LUISA    
VIA MALPENSA, 1, 21019, SOMMA LOMBARDO (VA) 
99) GALGANO ANTONELLA    
PIAZZA BIROLDI, 20, 21100, VARESE      

100) ANSELMO FIORINA    
VIA CINQUE GIORNATE, 9C, 21012, CASSANO MAGNAGO (VA) 
101) GIRGENTI  ROSARIO    
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CORSO ITALIA, 29/B, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
102) MAFRICI VITTORIO    
VIA PER I POLI, 303, 89030, CONDOFURI (RC) 
103) AIELLO MASSIMO    
VIA PALERMO, 233, 91028, PARTANNA (TP) 
104) DISTEFANO MARIA GRAZIA   
VIA GENOVA, 3, 96018, PACHINO (SR) 
105) CALIPARI  MARIA TERESA   
LOC. IACOI, 87055, SAN GIOVANNI IN FIORE (CS) 
106) DE PASQUALE DANIELA ENZA   
VIA MAZZINI, 156, 91025, MARSALA (TP) 
107) FRESI PIERA     
PIAZZA PERTINI, 14, 21057, OLGIATE OLONA (VA) 
108) INTRIERI IRENE     
VIA UGUAGLIANZA, 27, 21029, VERGIATE (VA) 
109) MAZZA  RACHELE    
VIA ROMA, 89, 89843, SANT’ONOFRIO (VV) 
110) ZATTINI CATERINA    
VIA SAN CARLO BORROMEO, 21012, CASSANO MAGNAGO (VA) 
111) MOSCA  SABINA    
VIA AQUILEIA, 5, 21100, VARESE 
112) RANCATI LAURA     
VIA ROMA, 71, 21020, TERNATE (VA) 
113) CAVA  GRAZIELLA    
VIA SILVIO PELLICO, 14, 21040, VENEGONO INFERIORE (VA)    
114) MIGLIO            ILARIA     
VIA FRATELLI ROSSELLI, 21100, VARESE 
115) PARENTE                       FILOMENA    
PIAZZA PERTINI, 82, 21042, CARONNO PERTUSELLA (VA) 
116) CRETELLA CARMEN    
VIA CAVOUR, 73, 21042, CARONNO PERTUSELLA (VA) 
117) PULSELLI SABRINA    
VIA VOLTURNO, 15, 21012, CASSANO MAGNAGO (VA) 
118) GUADAGNOLO ANNAMARIA    
VIA ROVELLO, 16, 21040, GERENZANO (VA) 
119) DIMASI MARIA ELISA    
VIA CONVENTO, 30, 89843, FILOGASO (VV) 
120) BALDACCHINO MARIA RITA    
CORSO VITTORIO VENETO, 3, 92020, CAMASTRA (AG) 
121) MELFI EMILIA     
VIA CASCINA DEL ROSARIO, 18, 21100, VARESE 
122) PEZZIMENTI FABIO LEONE    
VIA TONALE, 15, 21017, SAMARATE (VA) 
123) SALZANO MARIA     
VIA G. MAZZINI, 34, 81050, SANTA MARIALA FOSSA (CE) 
124) SCAVELLA  FALSIA     
VIA MARINELLA, 3, 87020, BONIFATI (CS) 
125) DE LUCA CINZIA     
VIA DEL SOLE, 3, 21050, PORTO CERESIO (VA) 
126) CASOLI  PATRIZIA    
VIA ROMA, 16, 21030, BRINZIO (VA) 
127) CANNIZZARO GIUSEPPE    
VIA LAZIO, 32, 21100, VARESE 
128) BUTTICE PATRIZIA    
VIALE DELLA VITTORIA, 145, 92100, AGRIGENTO  
129) MARIMONDI ANNA     
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VIA AMATORE SCIESA, 20010, CORNAREDO (MI) 
130) DA CONCEICAO MARIA     
VIALE SICILIA, 24/BIS, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
131) ARIANO ANNAMARIA    
VIA TOLSTOJ, 31, 21047, SARONNO (VA) 
132) CALABRESE  ROSALBA    
VIA DANTE ALIGHIERI, 30, 96010, CANICATTI’ BAGNI (SR) 
133) PIROLA VERONICA    
VIA RONCHI, 21058, SOLBIATE OLONA (VA) 
134) MASTROMINICO MARIA ROSARIA   
VIA LUIGI BRIANTE, 29, 21019, SOMMA LOMBARDO (VA) 
135) GIAMPICCOLO KATIA     
VIA S. PELLICO, 5, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
136) CHIOFALO GIUSEPPA    
VIA ROMA, 4, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
137) QUAGLIO DANILA    
VIA BASSETTI, 14, 21013, GALLARATE (VA) 
138) DI BLASI CRISTINA    
VIA RAFFAELLO, 60, 92020, PALMA DI MONTECHIARO (AG) 
139) GELSI LINA AGNESE    
VIA FILIPPO MEDA, 21052, BUSTO ARSIZIO (VA) 
140) IERA KATIUSCIA    
VIA A. BELLINI, 146, 21019, SOMMA LOMBARDO (VA) 
141) GENNARO DOMENICA    
VIA SAN GIOVANNI, 1, 21010, GERMINAGA (VA) 
142) POZZI SILVANA    
VIA ISONZO, 6, 21013, GALLARATE (VA) 
143) CONTINI  EMANUELA    
VIA AGNELLI, 3, 21013, GALLARATE (VA)    

 


